
Cari parrocchiani, 
ho letto questa storia ai bambini 
alla vigilia dei Santi. Ascoltate: 
C'era una volta un uomo piccolo 
come la punta di un ago. Anzi, 
più piccolo ancora. Era piccolo, 
ma aveva una voglia matta di 
crescere! Pensa: dopo appena 
15 giorni da quando aveva 
incominciato a vivere, era già 125 
mila volte più grande. Incredibile! 
Eppure proprio vero. L'uomo 
abitava in una casa strana che 
girava per la città, correva, si 
piegava fino a terra; di notte, poi, 
si coricava al mattino si alzava. La 
casa era bella e tiepida, ma 
aveva un grave difetto: era tutta 
buia come un sacco chiuso. Là 
dentro non si poteva vedere 
niente: né formiche, né cavalli, né 
a u t o m o b i l i . " B a s t a " , d i s s e 
finalmente un giorno l'uomo, 
dopo nove mesi; "basta: voglio 
uscire, voglio uscire...". Si mise a 
spingere... ed eccolo fuori! "Oh, 
f i n a l m e n t e p o s s o c o r r e r e , 
giocare, fare il bagno, nuotare… 
altro che la casa di prima! Questa 
sì che è stupenda: qui c'è il sole, 
ci sono le piante, fiori, la neve..." 
Per ottant'anni l'uomo, tutte le 
mattine, alzava le braccia e 
diceva: "Che bella questa terra!". 
Era felice e contento. Però un 
giorno incominciò a diventare 

t r i s t e . V e d e v a c h e i l s o l e 
tramontava e veniva la notte; le 
piante perdevano le foglie e 
d iventavano b ru t te ; i f i o r i 
diventavano fieno e la neve, 
fango. Allora si mise a sognare 
un'altra casa dove vi fossero 
sempre gli alberi verdi, i fiori rossi, 
l a n e v e b i a n c a e i l s o l e 
s p l e n d e n t e . M e n t r e s t a v a 
sognando, morì. Tutti si misero a 
piangere. Lui, invece, rideva! Vien 
da non credere, eppure lui 
rideva, rideva... Sfido io! Appena 
morto, gli si spalancarono le porte 
di una casa dove c'erano cose 
che non ti puoi immaginare. Un 
Papà buono-un vero amore!-lo 
abbracciò, una Mamma bella-
una vera meraviglia!-lo baciò. Lo 
bacio e lo prese per mano: "Vieni 
a giocare con noi! Vedi, qui è 
tutto nuovo: la terra nuova, le 
stelle sono nuove. Vieni! L'uomo 
non capiva più niente. "Ma non 
sono morto, io? "No, no, gli 
gridarono milioni di voci: sei vivo, 
vivo per sempre!" Pazzo di gioia, 
l'uomo si mise a correre, a far 
capr io le nei prat i che non 
finivano mai, sotto il sole che non 
tramontava mai, in mezzo ai fiori 
che non appassivano mai. "qui 
sono proprio casa mia, gridava, a 
casa mia!".

LUNEDì 

4
8.30 Messa a Berbenno def.Fontana Libera, Meraviglia 
Pietro e Dario, Mazzucchi DeCensi 
17.00 Messa a S.Pietro def.Ladiana Giovanni, Delfina 
Raschetti

MARTEDì 

5
17.00 Messa a Spinedi 
17.00 Messa a Polaggia def.Gaetano Catelotti, Pietro e 
Domenica Salinetti 

MERCOLEDì  

6
8.30 Messa a Berbenno def.DeCensi e Fontana, Bergantini 
Giovanni, Salinetti Giuseppe e fam.Fumasoni 
20.00 Messa a Monastero def. Sonia e Luigi. Saluto a 
Francesca Ricci che va in missione in Perù.

GIOVEDÍ 

7
17.00 Messa Postalesio S.Martino 
17.00 Messa a Pedemonte def.Schenatti Marisa 

VENERDÍ 

8
8.30 Messa a Berbenno def.Crepazzi Domenico Ciaponi 
Carolina 

17.00 Messa a Regoledo

SABATO 
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17.00 Messa a Spinedi def.Fontana Giovanni e Dalone 
Silvia 
18.00 Messa a Berbenno def. Ravizza Saverio (7°) 
Fam.DelMaffeo, Adolfo Zucchi, Giorgini Giulio e 
Montani Giuseppe, def.Leonardo e Linda

DOMENICA 

10
9.00 Messa a Polaggia def.Fumasoni Romolo e Bongini 

Chiarina, Roberta, def.Angela e Lino 

9.30 Messa a Monastero def.Ubaldo e Giuditta, Gelsomina e 

Gino, Forno e De Giovanetti 

10.00 Messa a Postalesio S.Martino def.Sondrini Gina 

10.30 Messa a Berbenno per la comunità  
11.00 Messa a Pedemonte def. Della Valle Pietro Pia 

Bartolomeo e Mondora Luigia, def. Mondora Antonio
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366 44 34 140 Oratorio-Ufficio parrocchiale. Per intenzioni S.Messe e 
certificati lunedì e mercoledì in via Conciliazione,294 ore 9.00 - 11.00  

SITO: oratorioberbenno.it  MAIL: info@oratorioberbenno.it 
d.Feliciano Rizzella 338 17 00 937; parroco; feliciano.rizzella@icloud.com 
d.Piero Piazzoli via per esercizi spirituali dal 4 all'8 
d.Annino Ronchini via per esercizi spirituali dal 4 all'8 
d.Lorenzo Salinetti 340 79 17 197, dall'8/11 in Perù

Domenica 10 novembre 
ore 9-12 
 in oratorio a Berbenno 
primo incontro  
per COPPIE  
in preparazione  
al matrimonio  
cristiano

Festa di San Martino in Postalesio

Sabato 9 novembre  
ore 21.00 in chiesa S.Martino 

ANGELO FRANCHINI PRESENTA 

I TESTIMONI 
OCULARI 

Sacra rappresentazione 
un'ora coi personaggi di Pilato, Erode, Giuseppe, giovane ricco, vergini stolte, 
cieco di Gerico, Giuda, cattivo ladrone, Giovanni Zuccone e l'uomo vestito di 

bianco. Offerta libera. 
IMPREZIOSISCONO LA SERATA DUE TESORI DELL'ARTE MUSICALE: 

IL VIOLINO DI ELENA DEL MOLINO E LA VOCE DI NATALY FRAQUELLI 
Parcheggio comune Postalesio e strada vicino san Martino

Domenica 10 novembre10. 30 

S.Messa patronale in san Martino 
Segue banco vendita di dolci.  
Pranzo in oratorio ore 12.30. Menù fisso taroz, 
salsiccetta, salame formaggio, dolce, caffè, 
bevande incluse.€15 
Prenotazione obbligatoria entro giovedì 7 chiamare o 
scrivere a Ornella 348 92 71 621 
Il ricavato della festa verrà utilizzato per il restauro della facciata e 
del tetto della chiesa parrocchiale di S.Antonio abate.

CREDO LA COMUNIONE DEI SANTI 
Dal Compendio del Catechismo della Chiesa 
Cattolica 
195. Che cosa significa ancora l'espressione 
comunione dei santi? 
Tale espressione designa anche la comunione 
tra le persone sante (sancti), e cioè tra quanti 
per la grazia sono uniti a Cristo morto e risorto. 
Alcuni sono pellegrini sulla terra; altri, passati da 
questa vita, stanno purificando si, aiutati anche 
dalle nostre preghiere; altri, infine, godono già 
della gloria di Dio e intercedono per noi. Tutti 
insieme formano in Cristo una sola famiglia, la 

Chiesa, a lode e gloria della Trinità. 
« CREDO LA VITA ETERNA » 
207. Che cos'è la vita eterna? 
La vita eterna è quella che inizierà subito dopo la morte. Essa non 
avrà fine. Sarà preceduta per ognuno da un giudizio particolare ad 
opera di Cristo, giudice dei vivi e dei morti, e sarà sancita dal giudizio 
finale. 
208. Che cos'è il giudizio particolare? 
È il giudizio di retribuzione immediata, che ciascuno, fin dalla sua 
morte, riceve da Dio nella sua anima immortale, in rapporto alla sua 
fede e alle sue opere. Tale retribuzione consiste nell'accesso alla 
beatitudine del cielo, immediatamente o dopo un'adeguata 
purificazione, oppure alla dannazione eterna nell'inferno. 
209. Che cosa s'intende per «cielo»? 
Per «cielo» s'intende lo stato di felicità suprema e definitiva. Quelli che 
muoiono nella grazia di Dio e non hanno bisogno di ulteriore 
purificazione sono riuniti attorno a Gesù e a Maria, agli Angeli e ai 
Santi. Formano così la Chiesa del cielo, dove essi vedono Dio «a 
faccia a faccia» (1 Cor 13,12), vivono in comunione d'amore con la 
Santissima Trinità e intercedono per noi.

MINI CORSO DI PASTICCERIA CON 
DON LUCA per mamme e non 
solo 
In oratorio don Luca che ha 
studiato e lavorato in pasticceria 
ci insegna a fare dolci il 15-22-29 
novembre. Segnate in agenda e 
e iscrizioni in segreteria oratorio.


